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L’ A.P.P.E.D. colpisce ancora

di Pietro Vidotto*

Nel mese di giugno siamo stati 
contattati da alcune misterio-
se mail provenienti da una al-

trettanto misteriosa (almeno per noi) 
A.P.P.E.D. (Associazione Provinciale 
Pordenonese Emodializzati, Trapiantati 
e Nefropatici, praticamente l’ l’ A.P.A.N. 
di Pordenone!!) che chiedevano in-
formazioni sulla nostra Associazione, 
scopi e finalità, serietà e caratterizza-
zione. Al termine dei contatti, quando 
gli amici di Pordenone hanno capito 
che eravamo “proprio uguali”, è arri-
vata la loro proposta: veniamo a cono-
scervi. Sono seguite altre mail ed altre 
telefonate e, il 19 luglio, sono arrivati. 
Ecco la presentazione dell’A.P.P.E.D e il 
resoconto della giornata, vista dal loro 
Presidente, il dinamico, incontenibile 
ed instancabile Pietro Vidotto. 

In questo 2009 l’Associazione (A.P.P.E.D.) 
ha vissuto un periodo più tranquillo (e 
meno male! n.d.r.). Abbiamo termina-
to la campagna “un televisore per ogni 
posto dialisi”, fornendo gli ultimi televi-
sori ai reparti di Maniago e Spilimbergo, 
celebrato la Giornata Nazionale del 
Rene e la giornata “Eco...logicamente 
Volontariato”. 
Il 10 ottobre, in occasione della 
Giornata Nazionale del Dializzato, al 
teatro Concordia di Pordenone ci sarà 
una serata lirica. Seguirà il pranzo so-
ciale, con le elezioni per il rinnovo del 
consiglio e del presidente.
Ci siamo riposati, dopo le fatiche fatte 
in occasione del Congresso Nazionale di 
Nefrologia, svoltosi in ottobre 2008.
Il fiore all’occhiello è stato il 19 luglio. 
Qualche mese addietro, su Rene & 
Salute, rivista di informazione e cultu-
ra della Associazione Provinciale Amici 
della Nefrologia (A.P.A.N.), di Trento, 
appariva un articolo dal titolo “TV in 
dialisi”. Si trattava di un progetto per 
alleviare parzialmente il peso delle se-
dute dialitiche agli ospiti del Reparto di 
Dialisi di Trento, con l’installazione di 
alcuni televisori.

Il redattore concludeva: “ci auguriamo 
che i tempi abbiano cadenze ravvicina-
te. Noi ci siamo”.
Visto l’articolo, l’A.P.P.E.D. si è messa su-
bito in moto. Ci siamo messi in contatto 
con Trento ed abbiamo illustrato ciò che 
noi avevamo fatto per gli 
ospedali della nostra 
Provincia. Abbiamo 
deciso subito di andare 
a Trento, per portare il 
nostro apporto alla loro 
iniziativa. 
Così è nata l’iniziativa del 
gemellaggio tra le due 
realtà e, dopo vari scambi 
di e-mail, il 19 luglio siamo 
partiti per Trento in 23. Con noi c’era 
anche il dottor Giacomo Panarello, re-
sponsabile della S.O. Interaziendale di 
Nefrologia e Dialisi.
A Trento ci ha accolto dottoressa Serena 
Belli, presidente dell’A.P.A.N. con i suoi 
più stretti collaboratori, in particola-
re il signor Gianni ( pezzo forte della 
Associazione, un vulcano di idee). 
Dopo le presentazioni, ci siamo recati in 
Ospedale per la visita al Centro Dialisi e 
alla Nefrologia, un bel reparto ordinato, 
pulito ed accogliente. Le infermiere si 
sono dimostrate gentilissime, simpati-
che, disponibili. Un ambiente davvero 
familiare. Il Primario, dottor Giuliano 
Brunori, era assente per motivi di lavoro, 
ma è stato efficacemente sostituito dalla 
dottoressa Cristina Andreotti (nella foto 

sopra) la quale, dopo averci 
fatto visitare il Reparto, ci 
ha illustrato i loro metodi 
di dialisi, inoltre ha potu-
to scambiare con il dot-

tor Panarello osservazioni 
e commenti sul reciproco modello di 
gestione dei pazienti. Ci siamo poi re-
cati al Ristorante Everest, dove ci hanno 
raggiunti altri soci A.P.A.N., e dove ab-
biamo ufficializzato il gemellaggio, do-
nando all’A.P.A.N. il nostro contributo 
per l’acquisto di un televisore. 
Tra i due gruppi si è creata un’amicizia 
spontanea ed immediata, consolidata 
dalla successiva visita alla città di Trento, 
dove abbiamo colto bellezze, che non 
avremmo mai immaginato. 
È stata una giornata particolare, impron-
tata su due realtà, Trento e Pordenone, 
ma si trattava della medesima esperien-
za di vita.

realtà e, dopo vari scambi 

sopra) la quale, dopo averci 

L’A.P.A.N. ringrazia di cuore gli amici di Pordenone, per la loro ge-
nerosità ma anche per la loro simpatia. È proprio vero, tra le due 
realtà è stato amore a prima vista.
Colgo l’occasione per aggiornare i lettori a proposito della iniziativa 
”televisori in dialisi”, la cui installazione è stata ritardata da lavo-
ri di sistemazione del reparto, che ormai avrebbero dovuto essere 
conclusi ma che, purtroppo, sono iniziati solo in questi giorni. Però 
c’è anche una notizia buona. La notizia buona è che nel frattempo 
la tecnologia ha messo a disposizione dei piccoli televisori “singoli”, 
che possono essere agganciati con un braccio snodato sopra il letto 
dei pazienti, che sembrano fatti apposta per un reparto ospedaliero. 
Questo modello di televisore ci consente di superare alcune difficol-
tà tecniche, che avrebbero reso un po’ complessa la installazione. 
Speriamo di poter concludere in tempi ragionevoli questa iniziativa, 
che preme molto all’A.P.A.N.. 

* Pietro Vidotto è Presidente A.P.P.E.D.



L’A.P.A.N. ringrazia le seguenti ditte 
di Mezzolombardo

 CARROZZERIA 
PALLANCH

 FEDRIZZI ROSANNA 
ABBIGLIAMENTO

 FEDRIZZI VIGILIO 
CALZATURE

 GIOIELLERIA OROLOGERIA 
TOPKAPY

 MODA INTIMA 
ARMONY

 CARTOLERIA 
BERTAGNOLLI

 LAVANDERIA 
MARTA

Grazie alla loro generosità la nostra Associazione 
potrà più agevolmente promuovere e sostenere 

le numerose iniziative mirate a prevenire le malattie renali, 
a divulgare una cultura nefrologica, assistere e sostenere 

i concittadini coinvolti in tali problematiche. 
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